
CIRCOSCRIZIONE 1 ^
Centro - Crocetta 

MOZCI1 3 / 2024 07/02/2024

PROVVEDIMENTO DEL CONSIGLIO CIRCOSCRIZIONALE n.  1 ^ - Centro - Crocetta 

Convocato il Consiglio circoscrizionale nelle prescritte forme sono intervenuti: oltre alla Presidente
SAVIO Cristina, le Consigliere ed i Consiglieri:  

BALBO DI VINADIO Francesca 
Chantal

FILIPPI Marina POGGIO Graziella Elena

BATTAGLINI Tommaso Maria 
Giovanni

GERVASONI Maria Elena ROMEO Caterina

BENEDETTI Paolo GRITTI Ilaria STRANIERO Giovanni

BORINI Alessandro MAINA Benedetta TAMBURINI Enrico

BRIANZA Isabella MARTINEZ Francesco VALENTINO Claudia

DI NARDO Antonio MOSSA Tiziana

FALLETTO Pietro NALLO Vittoria

In totale, con il Presidente, n. 20 presenti.

Risultano assenti i Consiglieri e le Consigliere: ALTAMORE Antonietta - BADINI 
CONFALONIERI Alberica - CAPETTI Filiberto Maria - LEVI MONTALCINI Piera - RUSPA 
Pietro

Con la partecipazione del Segretario CHIEZZI Andrea Carlo Antonio Pino
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Ha adottato in 

SEDUTA PUBBLICA 

il seguente provvedimento.

OGGETTO:
MOZIONE  AVENTE  AD  OGGETTO:  "FONDO  PER  IL  CONTRASTO  DEI
DISTURBI DELLA NUTRIZIONE E DELL'ALIMENTAZIONE".

Premesso che:
• il 15 marzo 2024 si svolgerà la Giornata nazionale dei disturbi del comportamento alimentare,

ovvero la Giornata del fiocchetto lilla, che focalizza l'attenzione (e vuole sensibilizzare) sulle
disfunzioni dell'alimentazione oggi associate, anche, alla recente pandemia;

• i  disturbi  del  comportamento  alimentare  o  e  dell’alimentazione  e  della  nutrizione  sono  un
gigantesco  contenitore  al  cui  interno  si  collocano  manifestazioni  e  patologie  differenti  tutte
quante accomunate da una grande sofferenza psicofisica e da un rapporto conflittuale e faticoso
con il cibo, che è ovviamente la spia di dinamiche psicologiche estremamente complesse;

• se non trattati in tempo e con metodi adeguati, i  disturbi della nutrizione e dell'alimentazione
possono diventare una condizione permanente e compromettere seriamente la salute di tutti gli
organi  e  apparati  del  corpo  (cardiovascolare,  gastrointestinale,  endocrino,  ematologico,
scheletrico, sistema nervoso centrale, dermatologico ecc.) e, nei casi gravi, portare alla morte;

• attualmente questi disturbi rappresentano un importante problema di salute pubblica, visto che
per  l'anoressia  e  per  la  bulimia,  negli  ultimi  decenni,  c'è  stato  un progressivo  abbassamento
dell'età di insorgenza, tanto che sono sempre più frequenti diagnosi in età preadolescenziale e
nell'infanzia;

• secondo i dati dalla survey nazionale del Ministero della salute 2019-2023, che incrocia fonti
diverse,  Schede  di  Dimissione  Ospedaliera  (SDO),  accessi  ai  centri  specializzati  e  alla
specialistica ambulatoriale, al pronto soccorso e le esenzioni, sono oltre 3 milioni le persone in
Italia in cura per anoressia, bulimia e binge eating;

• in particolare, nel 2019 i casi di disturbi alimentari (anoressia, bulimia e binge eating) intercettati
sono stati 680.569, balzati a 879.560 nel 2020, a 1.230.468 nel 2021 e a 1.450.567 nel 2022;

• anche i dati Rencam regionali (Registro nominativo cause di morte) sono purtroppo molto alti, il
dato Rencam del 2023 rileva complessivamente quasi 4mila decessi con diagnosi correlate ai
Disturbi della Alimentazione e della nutrizione, con una variabilità più alta nelle regioni dove
sono scarse o addirittura assenti le strutture di cura e con una età media di 35 anni, che significa
che una alta percentuale di questo numero ha una età inferiore a 25 anni;

• si tratta di dati sottostimati e incompleti visto che molte persone oggi non arrivano alla presa in
carico  e  alle  cure  necessarie  a  causa  di  una grave  carenza  di  strutture  presenti  sul  territorio
nazionale;

• si tratta di un'«epidemia nascosta» che si fronteggia con una rete di cura del Servizio sanitario
nazionale che retrocede, a fronte del galoppante aumento dei casi. Dopo la pandemia 38 strutture
specializzate  non  sono  state  mai  riaperte.  Nel  2019  erano  164,  nella  rilevazione  dell'istituto
superiore di Sanità del 2022 sono 126 strutture sparse su tutto il territorio nazionale, di cui molte
erogano un servizio «parziale». 

La mancanza di  strutture adeguate fa  sì  che molto spesso le  famiglie  vengano lasciate  sole  ad
affrontare le prime fasi di questo dramma, innescando di fatto un peregrinare in cerca di luoghi di
cura per l'Italia e solo successivamente, quando la situazione il più delle volte è ormai compromessa
si arriva ad una presa in carico della persona e del suo nucleo familiare;
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• nel 2018 il Ministero della salute, su forte sollecitazione delle associazioni dei familiari e degli
operatori  sanitari,  che  necessitano  di  strumenti  pratici  in  una  tematica  in  cui  ancora  oggi,
purtroppo, esiste una estrema disomogeneità di cura e trattamento sull'intero territorio nazionale,
ha elaborato un documento inerente l'istituzione di un vero e proprio «codice lilla» al momento
dell'accettazione al pronto soccorso di persone con disturbi della nutrizione dell'alimentazione. Il
documento offre indicazioni operative in un'ottica multidisciplinare anche tenuto conto del fatto
che l'accesso al pronto soccorso può rappresentare un'occasione per intercettare una persona che
soffre  di  disturbi  della  nutrizione  e  dell'alimentazione  e  avviarlo  così  verso  un  percorso
terapeutico; ad oggi ancora non c'è traccia di applicazione del «Codice Lilla» così come era stato
pensato e voluto;

• un primo passo per tentare di  invertire  la  tendenza caratterizzata da pochi strumenti  e  molta
solitudine  vissuta  dalle  famiglie,  dai  pazienti  e  dagli  operatori  del  settore  ed  iniziare  ad
immaginare  una  cura  diffusa  sul  territorio,  inclusiva  e  innovativa  con  l'obiettivo  di  ridurre
drasticamente la mortalità di tale patologia è stata l'approvazione di un emendamento alla legge
di bilancio 2022 (legge 30 dicembre 2021 n. 234) che inserisce le prestazioni relative ai disturbi
della nutrizione dell'alimentazione all'interno dei livelli essenziali di assistenza (Lea) al di fuori
del capitolo della «salute mentale» con un budget autonomo ampliando la possibilità di erogare
prestazioni e servizi;

• nelle  more  dell’aggiornamento  dei  Livelli  Essenziali  di  Assistenza  la  Legge  di  bilancio  30
dicembre 2021, n. 234 ha previsto l’istituzione, presso il Ministero della Salute, di un Fondo per
il contrasto dei Disturbi della Nutrizione e dell’Alimentazione con dotazione di 25 milioni di euro
per gli anni 2022 e 2023 che ha consentito il finanziamento di Piani di intervento regionali e
provinciali volti al miglioramento dell’assistenza alle persone con disturbi dell’alimentazione e
della nutrizione, sia in termini di efficacia clinica che di adeguamento organizzativo, garantendo
quanto già raccomandato in letteratura dalle Linee Guida, dalle raccomandazioni espresse dalla
Comunità  scientifica  a  livello  nazionale  ed  internazionale  e  dai  documenti  di  indirizzo  del
Ministero della Salute; 

• inoltre, grazie alla medesima legge di bilancio i disturbi alimentari verranno riconosciuti in una
categoria a sé stante nei Lea (Livelli essenziali di assistenza), con un budget autonomo da quello
destinato  alla  cura  delle  patologie  psichiatriche:  questo  consentirà  finalmente  di  erogare
prestazioni e servizi gratuiti (o dietro pagamento di un ticket) attraverso il Ssn; dopo l'inserimento
nei Lea sarebbe altresì opportuno includere il «Disturbo da alimentazione incontrollata» (Binge
Eating  Disorder)  nell'elenco  delle  patologie  croniche  invalidanti  per  le  quali  è  prevista
l'esenzione;

• l’ultima legge di bilancio, approvata nel dicembre 2023, ha azzerato le disponibilità finanziarie
del suddetto Fondo per il contrasto dei Disturbi della Nutrizione e dell’Alimentazione, mettendo
in discussione l’intera struttura di assistenza e prevenzione costituita grazie alle risorse messe a
disposizione del Fondo stesso;

• In data 17/1/2024 il  ministro della salute Orazio Schillaci  ha annunciato un emendamento al
decreto milleproroghe 2024 affinché il  Fondo per il  contrasto dei Disturbi della Nutrizione e
dell’Alimentazione venga rifinanziato per il 2024 con dotazione di 10

• In Piemonte ogni anno vengono diagnosticati 260 nuovi casi di anoressia e 450 nuovi casi di
bulimia.  Per  contrastare  ciò  Nel  2022  è  stato  istituito  un  fondo  per  il  contrasto  ai  disturbi
alimentari da parte della regione piemonte, che prevede 1 milione di euro per il 2022 e 900.000
euro per il 2023

Considerato che:
• Non sono ancora stati emanati i decreti attuativi per inserire ufficialmente i disturbi alimentare

dei Lea (Livelli essenziali di assistenza);
• I fondi istituiti dalla regione Piemonte e dal governo Draghi risultano non essere sufficientemente

finanziati per rispondere alla crisi venutasi a creare dopo la pandemia covid 19. 
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Invita 

Il consiglio della circoscrizione 1 a farsi parte attiva nei confronti dei parlamentari e consiglieri
regionali  del  territorio  affinché  venga  approvato  l’emendamento  al  decreto  milleproroghe  per
rifinanziare il Fondo per il contrasto dei Disturbi della Nutrizione e dell’Alimentazione , vengano
emanati i decreti attuativi necessari per l’inserimento dei disturbi alimentari nel Livelli Essenziali di
Assistenza (Lea) e venga avviato un percorso per aumentare la dotazione dei fondi già esistenti a
livello nazionale e regionale 

Impegna 

I  coordinatori  competenti  a  convocare  una  commissione  in  vista  del  15  marzo  con  gli  enti
competenti e le associazioni che si occupano di disturbi della nutrizione e dell’alimentazione

Hanno riferito, oltre alla Presidente Savio, i Consiglieri Falletto, Mossa, Maina, Nallo, Valentino,
Balbo di Vinadio, Poggio.

LA PRESIDENTE

Invita i Consiglieri a votare la proposta di mozione mediante votazione elettronica.

Al termine della votazione la Presidente proclama il seguente risultato:

Risultano fuori aula al momento della votazione i Consiglieri Filippi, Di Nardo, Borini.

PRESENTI E VOTANTI: N. 17
VOTI FAVOREVOLI: N. 16
VOTI CONTRARI: N. 1

Per l’esito della votazione che precede 

IL CONSIGLIO CIRCOSCRIZIONALE

DELIBERA

Di approvare la  mozione avente ad oggetto: “FONDO PER IL CONTRASTO DEI DISTURBI
DELLA NUTRIZIONE E DELL’ALIMENTAZIONE”.

________________________________________________________________________________

LA PRESIDENTE
Firmato digitalmente

Cristina Savio

IL SEGRETARIO
Firmato elettronicamente

Andrea Carlo Antonio Pino Chiezzi
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